
https://www.varesenews.it/2014/04/le-foto-di-caielli-in-mostra-a-torino/37420/ 1

VareseNews - 1 / 3 - 04.11.2023

Le foto di Caielli in mostra a Torino

Pubblicato: Giovedì 10 Aprile 2014

La Galleria Riccardo Costantini Contemporary ospita la
mostra collettiva Top-Down & Bottom-Up. L’esposizione presenta opere degli artisti  Roberto Caielli,
Carlo Galfione e Andrea Messa che, attraverso fotografia, pittura e installazioni, puntano lo sguardo
sul problematico rapporto tra cultura “alta” e cultura “bassa”.

C’è un principio d’elezione dietro la differenza tra cultura alta e cultura bassa. Il sospetto che questa
elettività nasconda un ordine gerarchico, e che tale gerarchia culturale rifletta specifici rapporti di
potere, muove costantemente la critica verso l’interrogazione della cultura cosiddetta alta. Contro di
essa, un’opposizione interna alla sfera dell’arte ha spinto la sua evoluzione fino alla mescolanza dei
livelli culturali, mentre una esterna resta costantemente vigile e tesa a far emergere, sul piano
sociologico, i presupposti storici, sociali ed economici della  produzione artistica, mai realmente
indipendente. Questa diffidenza ha portato verso una caduta delle distinzioni e alla confusione dei
livelli. Chi è autorizzato, d’altra parte, a incasellare nell’opportuno grado culturale un certo prodotto? E
quali sono i metodi di legittimazione di questa autorità?

Nel processo inquisitorio, la gerarchia dei generi di impianto
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secentesco è stata completamente disfatta, così come il “disinteresse” del godimento dell’opera d’arte
teorizzato da Kant, visto piuttosto come una compensazione borghese ad un’esistenza troppo
schematica, nonché come strumento di autoaffermazione sociale di questo ceto. Tutt’altro che
disinteressata, la cultura alta giova agli interessi di un certo sistema di potere.

Walter Benjamin accolse con ottimismo la possibilità di riproduzione tecnica dell’opera d’arte, che
permetteva la diffusione dei prodotti culturali attraverso tutte le classi e l’accesso delle masse ad ogni
livello di conoscenza. Decenni dopo, d’altra parte, Adorno polemizzò contro la formazione di una
cultura di massa. In essa, infatti, vide uno schema di dominio preordinato, in cui il potere che detiene il
controllo della comunicazione può stabilire sia i contenuti trasmessi che i modelli di comportamento in
cui gli spettatori possono (e devono) identificarsi.

Il rischio, infatti, è quello di non distinguere più nulla, di affidare tutto al gusto personale formato dalla
continua relazione dello spettatore con le televisioni ed internet, con il cinema blockbuster e la
letteratura  preconfezionata per il successo commerciale. Se l’artista contemporaneo non potesse
distogliere lo sguardo dai cliché culturali ordinari della società in cui vive, lo spettatore si troverebbe di
fronte allo stesso spettacolo sia in un museo che di fronte ad un monitor. Forse, dunque, oltre la ferma
distinzione tra un alto e un basso della cultura, ed evitando anche di cadere nella totale confusione, è
lecito piuttosto mantenere viva la tensione dialettica tra i due poli, consentendo trasferimenti da una
parte all’altra, manipolando gli ingredienti che provengono da ogni livello, favorendo sempre il cambio
di prospettiva.

Il varesino Roberto Caielli va alla ricerca di un inconscio ottico spaziale nella struttura dei film. Senza
distinguere tra classici del cinema e pornografia, tiene aperto per tempi lunghissimi l’obiettivo della
macchina fotografica di fronte alla proiezione di un film. Il frequente ritorno di un determinato schema
spaziale nella sequenza dei fotogrammi viene portato alla luce nella distribuzione dei volumi impressi
sulla superficie delle sue “cinegrafie”. La fotografia del cinema di Kubrick rivela, ad esempio,
l’ossessione del regista per la prospettiva centrale, mentre la ripresa fotografica di una sequenza porno
impressiona il sensore con una deformazione amorfa dello spazio.

Andrea Messa analizza la retorica espressiva della scultura religiosa di livello popolare. Nata per lo più
con intenti didascalici, l’enfasi espressiva che la contraddistingue serve a trasmettere con immediatezza
emotiva ai fedeli il messaggio cristiano contenuto nei testi sacri. Messa drammatizza i soggetti della
statuaria fingendo un dialogo tra i personaggi, inseriti in una sorta di teatro dell’eccesso retorico,
sentimentalmente elementare, facilmente comprensibile e nettamente identificativo come nelle fiction
televisive. 

Carlo Galfione rende le sue tele un ricettacolo di suggestioni provenienti da ogni strato culturale.
Consapevole del predominio mediatico nella formazione della conoscenza e di un’opinione pubblica,
riconosce dignità a questa sfera collettiva della comunicazione che, del resto, riesce spesso ad essere
anche autocritica trasferendo, oltre che l’informazione, anche una certa consapevolezza. È il caso, ad
esempio, di serial tv animati come I Simpson, dove all’intrattenimento si aggiunge la caricatura di
aspetti paradossali della società contemporanea. Galfione, dunque, redime dalla banalità della fruizione
televisiva i suoi personaggi inventando per loro un destino più aulico nella sfera “colta” della pittura.

Riccardo Costantini Contemporary 
Via della Rocca, 6/b – 10123 Torino
Top-Down & Bottom-Up
Group show: Roberto Caielli – Carlo Galfione – Andrea Messa
a cura di Michele Bramante
10 aprile – 31 maggio 2014
Orari : da martedì a sabato ore 11.00 – 19.00. Lunedì e domenica chiuso.
Informazioni 011 8141099 | 
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